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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 11 ottobre 2016, n. 173
D.lgs. n. 152/06, Titolo III-bis. istanza AIA (ID MATTM-DVA: 629). Espressione del parere regionale, ai sensi 
della DGR Puglia n. 672/2016, nell’ambito della Conferenza dei Servizi, convocata per il 11.10.2016, finaliz-
zata al: «Rinnovo AIA della “Ital Green Energy s.r.l.” con l’inserimento come modifica sostanziale della so-
cietà interconnessa “Casa Olearia Italiana s.p.a.” e autorizzazione dei sistemi di contenimento polveri come 
modifica non sostanziale della centrale termoelettrica BS1», codici IPPC 1.1 e 5.2, di competenza statale.

il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dr.ssa Antonietta Riccio,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con 

cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;
VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am‐ministrazione n. 17/2011 

con cui l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasferito alle dipendenze del 
Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 /2012 con 
cui è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 42/2012 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 22 
/2014, recante «Riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e delle opere pubbliche», con la quale il Direttore ha provveduto, tra l’altro, alla rideno-
minazione dell’Ufficio «Inquinamento e Grandi Impianti» in Ufficio «Autorizzazione Integrata Ambientale» e 
ad assegnarne le funzioni;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 4/2015 con 
la quale è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale;

VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 4/2015 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono state 
definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione “Autorizza-
zioni ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio AIA;

VISTA la determinazione n. 21 del 15/06/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione, nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi sino al 31/10/2016;

VISTO il D.P.G.R.  n. 316 del 17/05/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.
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VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

inoltre,
 
VISTO il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: «Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)»;
VISTA la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi» e s.m.i.;
VISTA la L.R. Puglia n. 17/2007:  «Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 

delle funzioni amministrative in materia ambientale»;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 672/2016, «Espressione del parere da parte della Regione Puglia in occasione del-

le Conferenze dei Servizi nell’ambito di procedimenti volti al rilascio/riesame/aggiornamento di Autorizzazioni 
Integrate Ambientali (AIA) di competenza statale ai sensi del Titolo III-bis del D.lgs. n.152/06…»;

esaminato

il Parere Istruttorio Conclusivo, predisposto dal Gruppo Istruttore costituito in seno alla Commissione Mi-
nisteriale IPPC‐AIA, trasmesso, da ultimo, in data 12.09.2016 e posto, da ultimo, all’attenzione della Conferen-
za dei Servizi, convocata per il 11.10.2016;

considerato che

la Regione Puglia, ha preso parte, per mezzo di un proprio rappresentante designato, alle riunioni del 
Gruppo Istruttore suddetto, le cui osservazioni sono state, di volta in volta, discusse ed accolte in tale ambito;

esaminati

il parere, già reso dalla Regione Puglia, in vista della Conferenza dei Servizi del 20.06.2016, con nota del Di-
rigente del Servizio Rischio Industriale prot. n. 2710 del 16.06.2016, favorevole con le seguenti prescrizioni:
• il Gestore dovrà eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze che posso-

no provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 e, entro sei mesi dal 
rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà presentare all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento delle predet-
te strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate;

• Per quanto riguarda il PMC si rappresenta che gli aspetti inerenti al monitoraggio e controllo degli impianti 
e delle emissioni nell’ambiente sono oggetto di valutazione dedicata dell’ARPA;

• Non appaiono essere stati previsti, almeno in una prima campagna conoscitiva di misurazioni, accertamenti 
sull’eventuale produzione di emissioni odorigene da monitorare e gestire in accordo con la recente Legge 
Regionale n. 23/2015 e smi;

gli esiti della Conferenza dei Servizi del 20 giugno 2016, nella quale, in merito alle surriportate prescrizioni, 
il Presidente chiedeva ai rappresentanti della regione di chiarire le motivazioni della prescrizione in materia 
sismica, in quanto la stessa non appariva «sufficientemente motivata alla luce della disciplina che regola l’A-
IA»;

il parere, già reso dalla Regione Puglia, in vista della Conferenza dei Servizi del 27.07.2016, con nota del Di-
rigente del Servizio Rischio Industriale prot. n. 3255 del 27/07/2016, favorevole con le seguenti prescrizioni:
1. L’elaborato tecnico (PIC) prevede la modifica dei valori limite delle emissioni convogliate di cui ai camini 
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E1‐IGE, E2‐IGE, E3‐IGE, E4‐IGE, E5‐IGE, E6‐IGE, E7‐IGE, E8‐IGE, E9‐IGE, E10‐IGE, rispetto ai valori limite già 
definiti nel precedente PIC. Pertanto si chiede di acquisire su tali ultimi valori il preventivo parere tecnico 
di ISPRA e di ARPA Puglia;

2. il Gestore dovrà eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze che pos-
sono provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 e, entro sei mesi 
dal rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà presentare all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento delle 
predette strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate;

3. Non appaiono essere stati previsti, almeno in una prima campagna conoscitiva di misurazioni, accerta-
menti sull’eventuale produzione di emissioni odorigene da monitorare e gestire in accordo con la recente 
Legge Regionale n. 23/2015 e smi;
 
gli esiti della Conferenza dei Servizi del 27 luglio 2016 nella quale, in merito alle surriportate prescrizioni, 

«si rappresenta quanto segue:
• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 1, il Presidente rileva come non spetti all’Autorità proce-

dente acquisire il parere tecnico di Arpa, parere peraltro non previsto dalla normativa;
• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 2, il Presidente ribadendo quanto già chiarito nella prece-

dente conferenza, rappresenta che in materia sismica la prescrizione non appare sufficientemente motivata 
alla luce della disciplina che regola l’AIA. Pertanto, invita nuovamente la regione Puglia a chiarirne la moti-
vazione, in mancanza di specifiche e documentate criticità nelle matrici ambientali oggetto della disciplina 
dell’autorizzazione integrata ambientale;

• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 3, la stessa è stata già recepita nel Parere istruttorio 
conclusivo dalla prescrizione n. 23 di pag. 246, e 117, 118 e 119 (pagg. 272-273)».

considerato:
che in riferimento alla prescrizione n. 1, esaminati i VLE delle tabelle di cui alle pagg. da 241 a 246 del PIC 

all’esame della CdS, si è evidenziato che:
• per il E1‐IGE, il VLE, inteso come valore medio orario, relativo al parametro SO

2 è stato posto a 250 mg/
Nm3, che risulta superiore al VLE attualmente autorizzato e riportato nella stessa tabella (colonna “Limite 
preced.”), che è 200;

• per il E1‐IGE, il VLE, inteso come valore medio giornaliero, relativo al parametro CO è stato posto a 75 mg/
Nm3, che risulta superiore al VLE attualmente autorizzato e riportato nella stessa tabella (colonna “Limite 
preced.”), che è 50;

conseguentemente, essendo tali aumenti dei VLE, rispetto alle autorizzazioni settoriali previgenti, contrari 
al principio stesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, si ritiene di doverne chiedere la correzione;

che in riferimento alla prescrizione n. 2, relativa alle verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni con-
tenenti sostanze che possono provocare un impatto sull’ambiente, si evidenzia quanto riportato ai punti nn. 
10 ed 11, Allegato XI degli Allegato alla Parte Seconda del D.lgs. n. 152/06, ossia che fra le «Categorie da 
tenere presenti in generale o in un caso particolare nella determinazione delle migliori tecniche disponibili, 
secondo quanto definito all’art. 5, comma 1, lettera 1-ter), tenuto conto dei costi e dei benefici che possono 
risultare da un’azione e del principio di precauzione e prevenzione» sono presenti la «Necessità di prevenire 
o di ridurre al minimo l’impatto globale sull’ambiente delle emissioni e dei rischi» e la «Necessità di prevenire 
gli incidenti e di ridurne le conseguenze per l’ambiente» e che pertanto la suddetta prescrizione non appare 
immotivata ai fini della normativa AIA e che, pertanto, la stessa va qui riproposta, atteso che una mancata 
rispondenza di silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze pericolose alla normativa sismica potrebbe 
causare, in caso di evento sismico, rotture e conseguenti sversamenti di sostanze pericolose atte a contami-
nare terreno e falda acquifera;
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Inoltre, preso atto del parere di ARPA Puglia reso, su richiesta dell’Amministrazione Regionale, con nota 
prot. 59738 del 11/10/2016 acquisita in pari data che si allega alla presente determinazione per farne parte 
integrante:

considerato altresì che:

in data 05.10.2016 si è ulteriormente riunito il Gruppo Istruttore per esaminare ulteriori osservazioni/
precisazioni del Gestore, che saranno probabilmente implementate nel PIC a seguito della CdS, si coglie 
l’occasione per portare all’attenzione della Conferenza di Servizi e del Gruppo Istruttore, anche da parte 
della Regione Puglia, le seguenti osservazioni/precisazioni:

A. a pagina 36 della bozza di PIC viene indicata la sansa esausta come rifiuto da valorizzare con relativa co-
difica CER 020701. La stessa viene anche qualificata combustibile di alimentazione della centrale BS1. 
Si chiede di prescrivere le condizioni utili a distinguere la qualifica della sansa, in forma di combustibile 
ammesso ai sensi dell’Allegato X alla parte quinta del TUA o in forma di rifiuto, anche per i conseguenti 
relativi e diversi adempimenti;

B. si chiede di prescrivere la capacità massima di messa in riserva dei rifiuti in ingresso all’impianto BS1 
in termini puntuali (tonnellate) in funzione della reale capacità di stoccaggio anche al fine della deter-
minazione delle garanzie finanziarie;

C. non si condivide la possibilità di invio in caldaia, dopo triturazione, delle ceneri grossolane prodotte 
dall’impianto di vagliatura (descritto a pagina 34 della bozza di PIC) in considerazione della mancanza 
del relativo codice CER nell’elenco dei rifiuti autorizzati al coincenerimento (pag. 237) o di eventuale 
dimostrazione della qualifica di sottoprodotto;

D. Le caratteristiche del rifiuto con CER 190805 (fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urba-
ne) devono rispettare le caratteristiche previste dal punto 10.2 dell’allegato 2, Suballegato 1 al DM 05 
febbraio 1998 e smi, nonché le attività e metodi di recupero essere conformi alle indicazioni del punto 
10.3;

E. Non risulta chiaro, dalla lettura del PIC, l’eventuale qualifica dell’attività n. 9 – COI –ID “impianto di de-
purazione” quale attività tecnicamente connessa e/o attività IPPC di cui alla voce 6.11 dell’Allegato VIII 
alla parte seconda del Testo Unico Ambientale. Nel caso l’impianto di depurazione fosse qualificabile 
come attività IPPC, si renderebbe necessaria la valutazione delle relative migliori tecniche disponibili 
di cui alla Decisione di Esecuzione (UE) 2016/902 della commissione del 30 maggio 2016.

pertanto,
tutto quanto sopra premesso e considerato,

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale
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DETERMINA

1. di esprimere parere favorevole alla approvazione del PIC trasmesso in data 07.09.2016 ed all’esame della 

CdS del 11.10.2016, alle seguenti condizioni:

a. siano corretti i valori delle VLE relative al punto di emissione E1‐IGE, per i parametri SO2 e CO, renden-

dole per lo meno uguali a quelle attualmente vigenti, come meglio precisato in narrativa;

b. sia prescritto al Gestore di eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti so-

stanze che possono provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 

e di presentare, entro sei mesi dal rilascio dell’AIA, all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento 

delle predette strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate, per le motiva-

zioni precisate in narrativa;

c. si tenga conto nel PIC da revisionare delle osservazioni/precisazioni della Regione formulate in narrati-

va elencate con le lettere da A ad E;

d. siano introdotte le integrazioni nel PIC e nel PMC, come indicato nel parere reso da ARPA Puglia con 

nota prot. 59738 del 11/10/2016 il cui contenuto viene condiviso da questa Amministrazione Re-

gionale ad esclusione delle valutazioni in ordine all’assoggettamento alla disciplina VIA che, invece, 

vengono rimesse alla decisione finale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare quale Autorità Competente AIA. 

2. di considerare il presente provvedimento immediatamente esecutivo, ai fini della espressione del pare-

re della Regione Puglia nell’ambito della Conferenza dei Servizi, già convocata per il 11.10.2016 presso il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C. Colombo 44, 00147 ROMA;

4. che il presente provvedimento:

a. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;

b. sarà disponibile nel sito della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

c. sarà pubblicato sul BUR Puglia;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

e. sarà trasmesso al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-

sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 

notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente e la 

presente determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

il Dirigente del Servizio A.I.A.

dr. Giuseppe Maestri

il Dirigente della Sezione AA.AA.

dr.ssa Antonietta Riccio
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